
 
   

 

 
 

Prot. n. (vedere segnatura di protocollo) 

Decreto rettorale 

 

Presa d’atto della proroga del progetto di ricerca denominato “Gender segregation in specialised 
medical training”, relativo al Programma PRIN 2022 PNRR, di cui al Decreto di ammissione al 
finanziamento del Ministero dell'Università e della Ricerca n. 1374, del 1° settembre 2023 - 
Progetto finanziato dall’Unione europea – NextGeneration EU, nell’ambito del PNRR – 
Missione 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Linea di 
investimento 1.1 “Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)” e di cui al 
Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1409, del 14 settembre 2022.  
– CUP MASTER: C53D23008960001; CUP DERIVATO: B53D23029980001 - Responsabile per 
l’Unità di Ricerca Locale Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste: Prof. 
Luca Scacchi. 
 

LA RETTRICE 
 

Visto lo Statuto di Ateneo, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel testo vigente; 

visto il Manuale di contabilità e gestione di Ateneo, nel testo vigente; 

visto il Codice etico dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di Ateneo per l’organizzazione e la gestione dell’Albo online, nel testo vigente; 

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, nel testo vigente;  

visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, nel testo vigente; 

visto il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, concernente “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE”, nel testo vigente; 

visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni”, nel testo vigente; 

richiamato il Decreto del Presidente del Consiglio dell’Università n. 7, del 19 ottobre 2023, concernente 
la nomina della Rettrice dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, Prof.ssa 
Manuela Ceretta, per il quadriennio accademico 2023/2024 – 2026/2027; 
 
richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 5, del 23 gennaio 2024, concernente il 
conferimento di deleghe alla Rettrice, in luogo del Rappresentante legale dell’Università della Valle 
d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste; 
 



 
   

visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1409, del 14 settembre 2022, 

concernente il Programma PRIN 2022 PNRR (Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale); 

considerato che nell’ambito del programma PRIN 2022 PNRR, di cui al Decreto Direttoriale sopra 

richiamato, è stato presentato dal Prof. Domenico Carbone, Professore associato dell’Università degli 

Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, in qualità di Principal Investigator, il progetto dal 

titolo “Gender segregation in specialised medical training”, afferente al settore SH3 - The Social World 

and Its Diversity, e che sono stati individuati, quali Unità di Ricerca Locali, i seguenti Atenei: 

- l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (sede del P.I); 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste; 

visto il Decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1222, del 31 luglio 

2023, con il quale sono state approvate le graduatorie delle proposte progettuali relative al Macrosettore 

SH Social Sciences and Humanities – Settore SH3 “The Human Mind and Its Complexity”;  

visto il Decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1374, del 1° 

settembre 2023, con il quale sono state ammesse a finanziamento le proposte progettuali relative al 

Macrosettore SH – Social Sciences and Humanities settore SH3 “The Human Mind and Its Complexity” 

e sono stati ripartiti i contributi per ogni progetto approvato; 

vista l’utile classificazione, indicata nell’allegato A del Decreto del Direttore Generale del Ministero 
dell’Università e della Ricerca n. 1374/2023 di cui al punto precedente, del progetto presentato dal Prof. 
Domenico Carbone, Principal Investigator dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo 
Avogadro, ammesso a finanziamento per l’importo complessivo di euro 263.574,00; 
 
considerato che l’importo del progetto di competenza dell’Università della Valle d’Aosta – Université de 
la Vallée d’Aoste è stato rideterminato in complessivi euro 30.896,00 (trentamilaottocentonovantasei/00), 
comprensivi della quota a titolo di contributo del Ministero dell’Università e della Ricerca nonché della 
quota di cofinanziamento, come riportato nell’allegato C del Decreto Direttoriale del Ministero 
dell’Università e della Ricerca n. 1374/2023; 
 
richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 80, del 28 novembre 2023, recante: 

“Approvazione definitiva del progetto dal titolo “Gender segregation in specialised medical training” 

nell’ambito del Programma PRIN (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale) 2022 – PNRR, di cui al 

Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 1374, del 1° settembre 2023, 

concernente l’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali relative al Macrosettore SH – Social 

Sciences and Humanities, settore SH3 - The Social World and Its Diversity, responsabile dell’Unità di 

ricerca locale, Prof. Luca Scacchi – CUP master: C53D23008960001, CUP derivato: B53D23029980001”; 

rilevato che con la sopracitata deliberazione è stata approvata la variazione al budget autorizzatorio per 

l’esercizio 2023 per l’importo di euro 30.896,00 (trentamilaottocentonovantasei/00) a valere sulla voce di 

ricavo “Ricerche su finanziamenti competitivi da MUR”; 

precisato che il MUR ha fissato convenzionalmente al 30 novembre 2023 la data di avvio dei progetti 

PRIN PNRR, con conseguente termine originario previsto al 29 novembre 2025, per una durata 

complessiva pari a due anni; 

richiamato il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 510, del 16 aprile 2025, 

recante “Bando PRIN 2022 PNRR – D.D. n. 1409 del 14 settembre 2022 - DECRETO DI PROROGA”; 

considerato che con il Decreto Direttoriale n. 510/2025 sopracitato è stato disposto che il termine ultimo 

per la conclusione dei progetti PRIN 2022 PNRR, di cui al Decreto Direttoriale n. 1409, del 14 settembre 

2022 (Bando PRIN 2022 PNRR), è fissato al 28 febbraio 2026, al fine di consentire il completamento 



 
   

delle attività progettuali e raggiungere i previsti obiettivi scientifici nonché garantire il livello di spesa 

preventivato; 

precisato che il  Soggetto beneficiario, il Coordinatore Scientifico del progetto e i Responsabili delle Unità 

di ricerca, per quanto di rispettiva competenza, si obbligano a comprovare - entro il termine massimo di 

60 giorni dalla data di conclusione del progetto - la realizzazione del progetto, fornendo al MUR una 

relazione tecnico scientifica in itinere relativa all’ultimo periodo di attività, comprensivo dell’eventuale 

periodo di proroga usufruito, e una relazione tecnico scientifica finale unica per tutto il progetto, da 

redigersi secondo la modulistica prevista appositamente predisposta, nonché a rendere disponibili, entro 

il medesimo termine, gli esiti delle valutazioni del Comitato tecnico scientifico sulle relazioni tecnico 

scientifico richiamate; 

precisato, altresì, che, per i progetti finanziati nell’ambito del bando PRIN 2022 PNRR le cui attività si 

concludano il 28 febbraio 2026, le relazioni scientifiche sopracitate (relazione in itinere relativa all’ultimo 

periodo di attività comprensivo dell’eventuale periodo di proroga e la relazione tecnico scientifica finale 

riepilogativa delle attività svolte e degli obiettivi scientifici raggiunti) nonché la rendicontazione 

amministrativo contabile relativa all’ultimo periodo di attività dovranno essere trasmesse mediante 

apposita procedura telematica, entro e non oltre il 29 aprile 2026 e che entro il medesimo termine saranno 

resi disponibili gli esiti della valutazione del Comitato tecnico scientifico sulle relazioni richiamate e 

l’attestazione di regolarità delle spese sostenute e delle procedure seguite, rilasciata nell’ambito dei previsti 

controlli dell’Autorità di Audit; 

dato atto, altresì, che resta salva, per i progetti finanziati nell’ambito del Bando PRIN 2022 PNRR, la 

possibilità di concludere le attività progettuali prima della scadenza del 28 febbraio 2026, con il vincolo 

di presentare entro 60 giorni dalla data di conclusione del progetto, sulla piattaforma dedicata, la relazione 

tecnico scientifica in itinere relativa all’ultimo periodo di attività, comprensivo dell’eventuale periodo di 

proroga usufruito, la relazione tecnico scientifica finale unica riepilogativa delle attività svolte e degli 

obiettivi scientifici raggiunti, la rendicontazione amministrativo contabile relativa all’ultimo periodo di 

attività, comprensiva dell’eventuale periodo di proroga usufruito, nonché di rendere disponibili, entro il 

medesimo termine, gli esiti della valutazione del Comitato tecnico scientifico sulle relazioni richiamate e 

l’attestazione di regolarità delle spese sostenute e delle procedure seguite, rilasciata nell’ambito dei previsti 

controlli dell’Autorità di Audit; 

precisato, infine, che, qualora le attività progettuali si concludano prima della scadenza del 28 febbraio 

2026, sono fatti salvi i pagamenti sostenuti nei 60 giorni successivi al termine delle attività progettuali, 

purché relativi a titoli di spesa emessi entro la data di scadenza del progetto e che, in ogni caso, non 

saranno considerate ammissibili le spese sostenute dopo il 28 febbraio 2026, anche se relative a titoli di 

spesa emessi entro la data di scadenza del progetto; 

ravvisato che l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, con nota prot. 12116/III/13, del 30 giugno 

2025), segnala che il P.I. del progetto intende avvalersi della facoltà di accettare la sopracitata proroga, 

posticipando la conclusione delle attività progettuali al 28 febbraio 2026;  

rilevato che la suddetta proroga non comporta variazioni del budget complessivo del progetto in oggetto; 

considerato opportuno prendere atto della proroga del progetto in parola fino alla data del 28 febbraio 

2026; 

preso atto che il presente Decreto non è soggetto a visto di regolarità contabile; 

 
DECRETA 

 
1. Di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, della proroga del progetto di ricerca 

denominato “Gender segregation in specialised medical training”, relativo al Programma PRIN 



 
   

2022 PNRR, di cui al Decreto di ammissione al finanziamento del Ministero dell'Università e 
della Ricerca n. 1374, del 1° settembre 2023 - Progetto finanziato dall’Unione europea – 
NextGeneration EU, nell’ambito del PNRR – Missione 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 2 
“Dalla ricerca all’impresa”, Linea di investimento 1.1 “Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse 
Nazionale (PRIN)” e di cui al Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 
1409, del 14 settembre 2022 – CUP MASTER: C53D23008960001; CUP DERIVATO: 
B53D23029980001 - Responsabile per l’Unità di Ricerca Locale Università della Valle d’Aosta – 
Université de la Vallée d’Aoste: Prof. Luca Scacchi, al 28 febbraio 2026, così come disposto dal 
Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 510, del 16 aprile 2025, 
allegato al presente Decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
2. Di dare atto che la conclusione originaria del progetto in oggetto era stata fissata al 29 novembre 

2025. 

3. Di dare atto che la proroga, di cui al precedente punto 1, non comporta variazioni del budget 
complessivo del progetto in oggetto. 

4. Di dare atto che, nel caso in cui le attività si concludano il 28 febbraio 2026, il Soggetto 
beneficiario, il Coordinatore Scientifico del progetto e i Responsabili delle Unità di ricerca, per 
quanto di rispettiva competenza, si obbligano a comprovare - entro e non oltre il 29 aprile 2026 
- la realizzazione del progetto, fornendo al MUR una relazione tecnico scientifica in itinere relativa 
all’ultimo periodo di attività comprensivo del periodo di proroga usufruito e una relazione tecnico 
scientifica finale unica per tutto il progetto, da redigersi secondo la modulistica prevista 
appositamente predisposta, nonché di rendere disponibili, entro il medesimo termine, gli esiti 
delle valutazioni del Comitato tecnico scientifico sulle relazioni tecnico scientifico richiamate. 

5. Di dare atto, altresì, che, entro il medesimo termine di cui al precedente punto 4, deve essere 
effettuata, mediante apposita procedura telematica, la rendicontazione amministrativo contabile 
relativa all’ultimo periodo di attività, comprensivo del periodo di proroga usufruito, nonché deve 
essere resa disponibile l’attestazione di regolarità delle spese sostenute e delle procedure seguite, 
rilasciata nell’ambito dei previsti controlli dell’Autorità di Audit. 

6. Di dare atto che resta salva, per i progetti finanziati nell’ambito del Bando PRIN 2022 PNRR, la 
possibilità di concludere le attività progettuali prima della scadenza del 28 febbraio 2026, con il 
vincolo di presentare entro 60 giorni dalla data di conclusione del progetto, sulla piattaforma 
dedicata, la relazione tecnico scientifica in itinere relativa all’ultimo periodo di attività, 
comprensivo dell’eventuale periodo di proroga usufruito, la relazione tecnico scientifica finale 
unica riepilogativa delle attività svolte e degli obiettivi scientifici raggiunti, la rendicontazione 
amministrativo contabile relativa all’ultimo periodo di attività, comprensiva dell’eventuale periodo 
di proroga usufruito nonché di rendere disponibili, entro il medesimo termine, gli esiti della 
valutazione del Comitato tecnico scientifico sulle relazioni richiamate e l’attestazione di regolarità 
delle spese sostenute e delle procedure seguite, rilasciata nell’ambito dei previsti controlli 
dell’Autorità di Audit. 

7. Di dare atto che tutte le spese nell’ambito del progetto in oggetto, al fine della relativa 
ammissibilità, devono risultare effettivamente sostenute e quietanzate entro il 28 febbraio 2026 e 
che, in ogni caso, non saranno considerate ammissibili le spese sostenute dopo il 28 febbraio 
2026, anche se relative a titoli di spesa emessi entro la data di scadenza del progetto. 

8. Di dare atto che il presente Decreto non è soggetto a visto di regolarità contabile. 

9. Di pubblicare il presente Decreto all’Albo on line di Ateneo per 60 giorni. 
 
Aosta, lì (vedere segnatura di protocollo) 



 
   

LA RETTRICE  

Prof.ssa Manuela CERETTA 

sottoscritto digitalmente 

 
Allegati:  

- Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 510, del 16 aprile 2025. 
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